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I Centri Diurni sono gli ultimi arrivati fra le strutture di cui dispone l'OSC. Il programmatore sociopsichiatrico cantonale ha affidato a queste strutture quattro funzioni diverse: 
le prime due hanno un carattere di intervento terapeutico e anticrisi come alternativa, medicalizzata o non, alla cura stazionaria in ospedale psichiatrico; 
come struttura intermedia, dopo la dimissione ospedaliera e in appoggio al trattamento ambulatoriale, dove si trascorre una parte della giornata seguendo un programma diversificato; 
le altre due funzioni hanno un carattere prevalentemente riabilitativo come prima fase di un programma di riabilitazione e reinserimento sociale, in particolare per i giovani ad alto rischio di cronicizzazione come alternativa alla lungodegenza in ospedale psichiatrico, ossia come la parte integrale di un programma riabilitativo per malati cronici. 

Grazie a un'iniziativa privata della Fondazione Sirio (già Pro Malati di Casvegno) questi centri sono stati aperti a Bellinzona, Locarno, Lugano e Mendrisio. Strutture sussidiate da parte dell'Assicurazione Invalidità federale (AI) con la Pianificazione Sociopsichiatrica Cantonale 1193-1995, i Centri Diurni sono stati integrati nei servizi dell'OSC. 
Il presente quaderno è dedicato alla descrizione di questo nuovo servizio nel Mendrisiotto: il dott.Milan Monasevic, Direttore del Settore Mendrisiotto dell’OSC, dedica la sua attenzione alla demedicalizzazione e alle scelte dipendenti dall'approccio psicoterapeutico ai problemi della psicopatologia, della sua cura e riabilitazione. Il contributo rappresenta anche una introduzione allo scritto del dott. Orlando Del Don. 
Il dott.med. Orlando Del Don, già medico assistente del Settore Mendrisiotto, nel suo scritto "Domanda di che, Risposte di chi" descrive e concettualizza un aspetto del lavoro terapeutico e riabilitativo sviluppato attorno al giornale del Centro. 
La dott.med. Jeannine Motta-Fava illustra la sua esperienza di lavoro nel gruppo di rilassamento e di ginnastica dolce con i pazienti del Centro diurno. 
La sig.ra Viviana Altafin, nel suo scritto intitolato "Il Menestrello: giornale quale mezzo terapeutico riabilitativo" descrive la sua esperienza di infermiera e animatrice socioculturale attorno ai vari aspetti pratici e concettuali del suo lavoro all'interno della redazione del periodico del Centro Diurno di Mendrisio. 
Negli allegati, dove si tende ad illustrare meglio il funzionamento e le singole attività del Centro, troviamo un breve rendiconto sull'attività, scritto dalla stessa Viviana Altafin, una registrazione fedelmente trascritta di una riunione del Gruppo Giovani e alcuni esempi dei programmi mensili di attività del Centro. 

